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un 'a l t ra volta". Lo prego perciò di non insi-
stere. 

Vi è poi un emendamento dell 'onorevole 
Bubbio. . . 

P R E S I D E N T E . Ho., onorevole relatore; 
per ora si sono svolti sol tanto i t re emenda-
menti degli onorevoli Persico, Larussa e'poi 
quello dell 'onorevole Maitilasso circa l 'ul-
tico comma dell 'articolo 57. 

Su questo stesso articolo 57 l 'onorevole 
Bubbio ha presentato un emendamento 
perchè la scheda sia consegnata da ciascun 
votante oppor tunamente piegata; ma io non 
ho consentito di svolgerlo in questa sede. 
Ne parleremo all 'articolo 71, il quale disci-
plina le norme che deve ado t t a re il presi-
dente del seggio, allorché si deve procedere 
alla votazione. 

Onorevole Persico, r i t i ra il suo emenda-
mento ì 

P E R S I C O . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Larussa ? 
LARUSSA. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maitilasso * 
MAITILASSO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 57 tes té 
let to, 

(È approvato). 
Credo però che debba r imanere inteso 

che il r i fer imento di cui al secondo comma, 
debba considerarsi f a t to al secondo, terzo 
e quarto comma dell 'articolo 71. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Per f e t t amen te . 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla quest ione 
relat iva al numero degli elettori che deb-
bono p re sen ta re le liste, cioè alla seconda 
p a r t e dell 'art icolo 52. 

Come la Camera r icorda è s t a t a v o t a t a 
la p r ima pare, e cioè: 

« Le liste dei cand ida t i recant i il loro 
cognome e nome, e comprenden t i non più 
di due terzi del numero dei depu ta t i asse-
gna to a ciascuna circoscrizione e non meno 
di t r e candidat i , debbono essere presen-
tate . . . » 

Veniamo ora alla seconda p a r t e : 
« ... da almeno t recento e non più di cin-

quecento elet tori iscr i t t i nelle l iste elet to-, 
rali dei comuni della circoscrizione stess„a. » 

È stato presentato un emendamento 
dagli onorevoli Del Bello, Velia, Mingrino, 
Romita , Mucci, Mastracchi, Maitilasso, Ca-
vina, Campanini, Nobili, così concepito: 

« Dopo le parole del primo comma: della 
circoscrizione stessa, aggiungere: 

« Per i par t i t i notor iamente e preceden-
te mente organizzati nella Nazione bas ta che 
gli organi diret t ivi presentino le liste dei 
candidat i per- le -Yarie circoscrizioni sola-
mente alla Corte d'appello di Roma ». 

L'onorevole Del Bello ha facol tà di 
svolgerlo. 

D E L B E L L O . La relazione dell 'onorevole 
Acerbo, stabilendo insieme al collegio cosi-
det to unico le circoscrizioni regionali, stabi-
liva esa t tamente che queste circoscrizioni 
non infirmassero il principio generale della 
valutazione nazionale dei par t i t i che aspi-
rano al regime o al controllo par lamentare 
del governo dello Stato. 

Ev iden temente non solo la proporzio-
nale, ma anche la legge che si sta discutendo, 
presuppone necessariamente la esistenza di 
part i t i , non dirò il riconoscimento giuridico 
dei par t i t i , ma presuppone quello che è 
nella real tà , nella vi ta oggi più che mai, 
la esistenza dei pat t i t i ; e allora a noi sembra 
che possa essere da ta facol tà a quelli che 
sono già i par t i t i in precedenza notor iamente 
organizzati, di presentare essi stessi alla 
Corte d'appello di Roma le varie liste per 
le varie circoscrizioni regionali. 

L'eccezione sollevata per quello che ri-
guarda la gradual i tà degli elet t i non tocca, 
non pregiudica la tesi che noi sosteniamo per 
quanto r iguarda la presentazione delle liste. 

In sostanza, o noi vogliamo considerare 
il collegio unico uninominale, oppure sia 
che si parli di proporzionale, sia che si 
parli di collegio, unico bisogna presupporre e 
quindi tenere nel dovuto conto i par t i t i 
anche per una ragione prat ica , perchè i 
par t i t i non hanno, bisogno pra t icamente 
delle 300 firme che possono benissimo racco-
gliere, per presentare i loro candidat i . 

Perciò a noi sembra oppor tuno che si 
possa dare facoltà, non obbligatorietà, ai 
par t i t i della presentazione della lista da 
par te di 300 firmatari della regione, per cui 
nelle passate leggi e anche in quella del 
1912 si stabilì « la necessità della presenta-
zione da par te di un certo numero di elet-
tori - così dice la relazione Micheli - per 
impedire il pullulare di liste individuali o 
di accoppiamenti s trani - o non seri ». 

s Ora è evidente che per molti par t i t i 
t u t t o questo è un di più, è qualche cosa di 
non necessario. 

Se nel 1919, quando si discuteva la 
legge, non si poteva negare l 'esistenza di 


